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Borsa 
In salita 
Mib978 
(-2,2% 
dal 2-1-92) a Lira 

Lieve calo 
nello Sme 
Il marco 
a 752 

Dollaro 
Lieve ribasso 
sui mercati 
In Italia 
1229,5, 

ECONOMIA <£ LAVORO 

L'amministratore straordinario delle Ferrovie LafUtura società consentirebbe il risparmio 
presenta il piano di trasformazione dell'ente di 136mila miliardi nel 2000: Ma per il suo 
in società per azioni e annuncia: «È finita varo occorrono 60mila miliardi per ripianare 
l'emergenza, il mio mandato è terminato » i debiti e altri 30mila per le pensioni 

«Ecco la Fs Spa, fatela o me ne vado» 
Ultimatum di Necci. E l'operazione costa 261mila miliardi 
Necci presenta il suo progetto di trasformazione 
delle Fs in Spa e rimette il suo mandato ritenendo 
esaurita l'emergenza. E avverte il futuro governo: 
«Subito questa Spa o me ne vado». La futura società, 
che consentirebbe risparmi di 136mila miliardi nel 
Duemila, possibile con la liquidazione di 60mila mi
liardi di debiti pregressi e di 30mila all'Inps per le 
pensioni. Fondi che lo Stato non ha. 

RAULWrrTENBEfta 

M ROMA. Definito il progetto • 
di trasformazione in società . 
per azioni dell'Ente Fs, Loren- • 
zo Necci considera esauriti 
l'amministrazione straordina
ria e rimette il suo mandato -
nelle mani del governo. Ir.- • 
somma, si dimette dal vertice 
delle Fs, di cui per due anni ha ' 
incarnato gli organi decisione- • 
li. Ciò significa che se ne va \ 
sbattendo la porta come aveva . 
(atto il suo predecessore Mario • 
Schimbcmi? Non è cosi perche 
il ministro dei Trasporti Carlo , 
Bernini lo ha pregato di restare 
al suo posto >per la straordina-
na amministrazione»; e-Iuìjion -: 

s'è- tirato ino3et»sEÌÌdl lo stes
so ministro-lo ha candidato al

la presidenza della futura Fs-
Spa. Tuttavia la remissione del 
mandato ha un senso. 11 mes
saggio al futuro governo è il se
guente: mi e stato chiesto di 
trasformare l'Ente in una sola 
Spa. e vi dico come si può fare 
e quanto vi costa; se poi però 
decidete di non fame nulla o 
tirate i tempi a lungo, me ne 
vado. Se invece si procede ra
pidamente sulla strada della 
Spa, sono disponibile a guidar
la: sarà l'azionista - lo Stato - a 
decidere. 

•Con questo progetto - scri
ve Necci in una lettera ai mini
stri-di Trasporti; Tesoro: Bilan-
'oo;-5taarue etti presidente dat . 
•Consiglio" - e" con le conse

guenti fasi di negoziazione con 
lo Stato, che è indispensabile 
realizzare in tempi brevissimi 
anche ad evitare incertezze e 
difficoltà sul mercato, l'ammi
nistratore straordinario del
l'Ente Fs considera concluso il 
suo mandato». 

Si farà davvero la Fs-Spa, 
saltando a pie pari la legge di 
riforma bloccala nel vecchio 
Parlamento? La risposta non è . 
venuta dalla conferenza stam
pa con cui ieri a Villa Patrizi 
Bernini e Necci hanno illustra
to il progetto elaborato dal , 
gruppo di lavoro che oltre ai 
tecnici delle Fs ha coinvolto 
istituti di credito come Medio
banca, Bnc e Lazard, esperti 
quali Victor Huckmar, Paolo 
Savona e Felice Mortillaro. 
•Occorre reperire le risorse per 
liquidare il debito pregresso e \ 
finanziare il passaggio all'Inps ' 
delle pensioni dei ferrovieri, al
trimenti il progetto rischia di 
diventare puramente velleita
rio», ha avvertito Bernini purdi-. 
cendosi convinto della bontà 
del piano, «il migliore possibi- • 
le». SI tratta di 90mila miliardi' 
dal '93 al Duemila che lo.Stato " 
dovrà ttovare da^qualcheiparvw» 
te, visto che In Finanziaria '92 

non c'è una lira per questo. E 
le condizioni della finanza 
pubblica non lasciano ben 
sperare. Tuttavia Bernini, che 
dovrà riferire al Cipe entro il 12 
maggio, ha detto che «nelle 
prossime ore» cercherà di 
esporre «alcune idee ai ministri 
finanziari». 

Come ha sottolineato Necci, 

il progetto di Spa consente allo 
Stato di nsparmiare in sette an
ni (dal decollo, nel gennaio 
1993) 136mi!a miliardi, por
tando l'esborso dello Stato a 
261 mila miliardi, invece dei 
397mila che comunque si 
spenderebbero per far viaggia
re i treni lasciando le cose co
me sono. Come si arriva a quo-

Presentato ai sindacati il piano di riassetto 

Sorpresa: in arrivo 
altri 50mila «tagli» 
• I ROMA. . Villa Patrizi, ore 
19,45. In un corridoio dell'Ente 
Fs il segretario della Rlt Osi 
Gaetano Arconti è chino sul 

- progetto dettagliato sulla tra
sformazione delle Fs in Spa 
che l'avvocato Necci ha appe
na consegnato ai sindacati. ' 
Quello vero, non la sintesi di
stribuita in mattinata alla stam
pa. Arrivato a pagina 22, Ar- _ 
conti sussulta nella panca su 
cui è seduto. Quattro righe che 
valgono una enciclopedia: «Il • 
costo sociale del processo (ul
teriori 50.000 unità in meno di ' 

' lavoro rispetto alla soglia at
tuale) è incluso nei conti per 
40.000 unità, nella sezione "ri
strutturazione industriale". Per, 
le altre 10.000 unità è previsto 
il blocco del tum over». 

Eccolo dunque il miracolo . 
della Fs-Spa in utile dal 1995. 

Altri tagli del personale, oltre ai 
40mila già mandati via. E dire 
che nella conferenza stampa 
del mattino, con una faccia to
sta senza precedenti, il mini
stro dei Trasporti Bernini con 
accanto Necci che annuiva, a 
un giornalista rispondeva che 
il passaggio delle Fs in una Spa 
•dal punto di vista occupazio
nale è una operazione neutra», 
e anzi si potevano aprire «pro
spettive positive». Invece, in 
quattro righe l'amaro calice di 
50mila ferrovieri in meno a ti
tolo di ristrutturazione, ovvero 
un costo in più per lo Stato che 
si aggiunge ai 90mila miliardi 
tra debito pregresso e trasferi
mento della . previdenza al
l'Inps. «Pensavo che Necci n-
mettendo il suo mandato vo
lesse esercitare una pressione 
sui politici - reagisce Arconti -

ma leggendo queste cifre cre
do che se ne voglia andare 
davvero. SOmila in meno signi
fica tagliare lOmila chilometri 
di rete ferroviaria, il contrario 
di quanto serve al paese e di 
quanto ha sempre sostenuto 
Necci». Anche il segretario ge
nerale aggiunto della Flit Cgil 
Paolo Brutti è rimasto attonito, ' 
constatando assieme a noi il 
dettaglio del documento: «È 
inaccettabile - ha esclamato 
assieme al segretario generale 
Luciano Mancini - con le teco-
nologic attuali un organico di 
HOmila ferrovieri comporta 
gravi rischi di sicurezza, a me
no che non si riduca il traffico». 
Aggiungeva Sandro Degni, lea
der della Uiltrasporti, che 
quanto meno il sindacato do
vrà «verificare le ragioni reali e 

ta 261mila nel Duemila, «in lire 
correnti»? Di oltre 60mila mi
liardi sarà il debito pregresso, * 
mentre all'Inps fra costituzione , 
delle riserve matematiche e ri
piano dello squilibrio fra entra- ' 
te contnbutivc e spese p e r . 
pensioni bisognerà dare 30mi- • 
la miliardi. E su queste due vo
ci è ininfluente che la Spa si ; 
faccia o no. C'è poi la gesuone 
degli 1 lmila chilometri di linee 
improduttive e il rimborso dei 
trattamenti < «sociali» . (tariffe ' 
scontate per studenti, pendo- ' 
lari ecc.), tendenzialmente '* 
108mila miliardi che il proget- >• 
to Spa riduce a 65mila. Infine 
gli investimenti per tenere in -, 
piedi la rete, accuratamente • 
selezionati, dai tendenziali , 
19Smila miliardi si dimezze
rebbero a centomila. AD 
esempio dal '95, anno in cui il 
progetto presenta la Fs-Spa in ', 
attivo, sarebbe garantito l'au- , 
tofinanziamento della manu
tenzione e dei restaun del ma
teriale rotabile. -

La Fs-Spa parte con un pa
trimonio netto nvalutalo a . 
69mila miliardi, il che consen-

1e"di,presentarsi con un capita-* 
' le soe!a;le'5uT50mila miliardi.'. 
Praticamente quel debito pre

gresso che Necci voleva can-
care, coperto dal patnmonio, . 
ad un Ente distinto dalla Spa ,. 
ccncessionaria, si trasforma in », 
ali tettante azioni (propnetario • 
lo Stato finché non ne vende ' 
per acquisire liquidità) dell'u
nica società voluta dalla legge \ 
3$ sulle privatizzazioni degli ', 

\ enti pubblici, e garantite ap- . 
, punto dallo stesso patrimonio. 

L'impresa ferroviana è artico
lata in tre arce. La Rete com
merciale, ovvero i 5mila Km di 
linee già produttive e daranno -
un margine operativo lordo 
dal '94 e netto due anni dopo. 
Qui rientra l'operazione Alta ' 
velocità, tanto che la specifica 
Spa-Tav entro l'anno esordirà 
in Borsa. L'arca delle «diversifi- ; 
dizioni», dei servizi aggiuntivi ' 
che daranno un «cash flow» di ' 
2mila miliardi, con al centro • 
Metropolis Spa. La rete non •» 
commerciale di 11 mila Km in 
pareggio grazie al ripianamen-
to dello Stato che sceglie di 
mantenerla. Il progetto punta ' 
all'aumento della quota di traf
fico per le merci dal 12,5 al " 
2K';Qdall '8al9«peripasseg- ' 

sgeriatrappatiall'aereo-eairau- .-
tomobile. 

Necci, dal '90 alla guida delle Fs 

Un manager 
e le sue sfide 

l'opportunità di questa opera
zione», visto che i tagli prece
denti in alcuni settori hanno 
prodotto carenze di personale. 

Non una parola su questo 
piccolo dettaglio Lorenzo Nec
ci aveva espresso nel riferire a 
Flit, Flt, Uilt e all'autonoma Fi-
safs sul progetto di Fs-Spa. Ai 
dirigenti sindacali aveva però 
parlato delle sue dimissioni, 
collegandole alla mancanza di 
certezze in cui si sarebbe pro
lungato il suo mandato alla te-

. sta delle Fs. Dimissioni che «av-
' vengono in un momento deli
catissimo - commenta Brutti -
quindi per noi sono inopportu
ne». Comunque, prosegue il 
sindacalista, Necci «tira le con
clusioni dell'incertezza e della 
confusione che regna nel go
verno e nel quadro politico». 
Riguardo al resto del progetto, 
i quattro sindacati si sono riser
vati di esaminarlo a (ondo pri
ma di dare un giudizio com
piuto. ' - -"OK.W. 

• • ROMA. Cinquantatre anni 
fra due mesi, l'avvocato Lo
renzo Necci si gioca la carrie
ra di manager pubblico scom- . 
mettendo sul risanamento ' 
delle Ferrovie dello Stato, -, 
operazione finora a nessuno " 
riuscita. Le ossa se le è fatte al- • 
l'Eni dal 75 , dove sali fino al 
vertice della Enichem nell'85 ; 
e poi della sfortunata - Eni-
mont. Nel luglio '90 giunge al
la testa delle Fscome ammini- ' 
stratore straordinario, dopo la 
polemica uscita di Mario . 
Schimbemi che però gli ha -
consegnato il nuovo contratto '. ' 
di lavoro dei ferrovieri. L'arma 
vincente di Necci è l'Alta velo- * 
cita, disdegnata da Schimemi -' 
e amata dal ministro dei Tra
sporti Carlo Bernini. La fare
mo, assicura Necci, con i soldi 

dei privati. E infatti nel luglio 
'91 ecco la costituzione della . 
Tav-Spa mista con l'apporto '' 
nel capitale di una ventina di '-
banche. : Necci ridisegna • i l ; 

rapporto col governo e il 23 * 
gennaio dello stesso anno fir- ' 
rna con Bernini il Contratto di -
programma '91 -'92 con proie- • 
zioni al '97, definendo le risor- ' 
se necessarie allo sviluppo ] 
delle Fs e le opere relative. u 
Fioriscono le Spa controllate, ' 
Metropolis per il patrimonio. " 
la Italferr-Sistav per i progetti 
di alta velocita. A fine '91, le 
commesse al Consorzio Trevi 
di 30 supertreni EtrSOO, alla J 
Hat di altri 10 Pendolino, al- . 
l'Ansaldo di 60 locomotori.' 
IÌ402. E nei primi mesi del '92, -, 
la società con la Wagons Lite " 
per la gestione del traffico not- ' 
lumo. - ^ .i-*,' •• 

69.500 miliardi 
di agevolazioni 
fiscali 
Il 61% al Nord 

Ammonta a poco più di 69.500 miliardi di lire il gettito che 
ogni anno «legalmente» sfugge alle maglie del fisco attraver
so esenzioni e agevolazioni tributarie. Il nord d'Italia fa la 
parte del leone (40.6S1 miliardi ; il 61%), seguito dal centro 
(13.765 miliardi; 21») e dal sud (11.S22 miliardi; 18%), ' 
mentre nel rapporto tra settori produttivi e famiglie, hanno la 
meglio i primi, rappresentando il 57% (38.130 miliardi) con- . 
tro il 43% (28.651 miliardi) dei mancati introiti. Sono i nsul- -
tati della commissione chiamata a individuare le agevola
zioni da sottoporre a modifica, che le Finanze hanno tra-1 
smesso a tutte le organizzazioni di categoria rappresentate 
presso il Cnel. Unitamente all'elaborato, le parti sociali han- •" 
no ncevuto altresì un questionario attraverso il quale potran- " 
no esprimere proprie proposte in ordine al recupero di spe
sa fiscale: 1.000 miliardi nel 1992,9.000 nel 1993. , r ;., -

Titoli di Stato:-
nuove emissioni 
e scambi record 
sul mercato 

Titoli di Stato (Cto, Cct e 
Btp) per complessivi 12 mila , 
miliardi di lire saranno offer
ti all'asta nei prossimi giorni jv 
dal Tesoro II ministro, Gui- " 
do Carli, ha infatti disposto 

' un'emissione di Btp setten- • 
^ ^ ^ ^ nali per 5.000 miliardi di lire, ' 
di Cto per 4.000 miliardi e la riapertura delle sottoscrizioni : 
dei Cct settennali per altri 3.000 miliardi. Per il prossimo 15 "? 
maggio è stata autorizzata un emissione di 16 mila miliardi * 
di Bot Intanto record di scambi di titoli di Stato sul mercato -
secondario telematico: sono stati infatti contrattati ien 
14.244 miliardi di lire. '-- ,,. - . ' , . , . . 

Nuova polemica 
sull'Efim 
e nubi sui fondi 
per gli enti 

Aria di tempesta su) decreto 
legge reiterato che reca 400 
miliardi ad iri ed efim a cau
sa delle nuove proposte per 
la soppressioni} dell'ente 
manifatturiero. Ripresentato 

' " ' ' , oggi in aula a Montecitorio, 
~ " ^ ^ ^ ~ " ^ ^ ^ • " ~ ^ ™ ' " ^ ' il provvedimento ha subito 
nacceso gli animi di quanti ormai da tempo, anche nella i 
maggioranza, sostengono la necessità di mettere in liquida- '• 
zione l'Efim. Tra questi il democristiano Gerardo Bianco che 
aveva presentato uno specifico emendamento al decreto 
legge sulle privatizzazioni, respinto di stretta misura in com
missione bilancio, e che resta personalmente convinto del
l'opportunità e utilità di un simile provvedimento. Intanto i : 
missini, con il segretario Gianfranco Fini, harino già deposi
tato una nuova proposta di legge che, tra l'altro, prevede il 
passaggio di beni mobili ed immobili dell'Efim a Iri ed Eni. 

Finanziamenti 
Usi: Bankitalia 
invita le banche 
alla prudenza 

Via Nazionale invita le ban
che a medio termine alla 
cautela nell'erogare finan
ziamenti allcunità sanitarie 
locali. La sollecitazione è 
stata formulata dallo stesso 

~ *" Governatore della Banca d'i-
'^mmmmmmT*mmmm'mmm~ "tìlìa;'Cate^Alegnó<3àTnpi, 
nell'incontro svoltosi oggi con i vertJci'di-quefiteitestJl-istituti. 
Secondo uno dei partecipanti alla riunione, Ciampi «ha invi
tato gli istituti alla cautela nel concedere finanziamenti alle 
Usi. Questi crediti infatti, pur essendo garantitidaUo Stato, fi
niscono per rifinanziare il deficit pubblico dal passo». . .. 

Channel Five 
La Finìnvest • 
rinuncia .',-
all'acquisto 

Silvio Berlusconi si ritira dal
la lotta per I» conquista del 
nuovo canale televisivo bri
tannico Channel 5. Da Lon- -
dra la Finivest ha fatto sape
re ien che non - lancerà 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ un'offerta perChannel 5. La 
" ^ m m ~ ^ m m • » • » decisione è scaturita da un 
scelta strategica: non avendo ancora ottenuto le concessioni 
televisive in Italia la Fininvest ha preferito non impegnarsi su •: 
ulteriori fronti. L'offerta per la Tv avrebbe dovuto essere pre
sentata entro il 7 luglio alla Independent Television Com-
mission, l'ente che controlla il settore televisivo. Sul campo 
per la conquista di Channel 5 rimangono un consorzio com
posto da TV AM. la Time-Wamer e il gruppo del Daily Tele- ' 
graph di Conrad Block con la Five TV del canadese Moses ; 
Znaimer. .> . . . , , . . -.. r . > . . , . . , .. 

Oggi 
accordo 
perla«dg» 
all'Uva 

Uva e sindacati dovrebbero 
firmare domani l'accordo 
sui circa 6 mila esuberi pre
visti quest'anno dalla capo
gruppo dell'In: Ne danno 
notizia i sindacati che infor
mano anche che l'incontro 

"^•™^^•~™"^~""^^*™™ si terrà all'Interiiind, dove si 
farà il bilancio della ricognizione effettuata a livello locale. 
Secondo i sindacati essa ha dato come risultato un numero 
minore dei 6 mila previsti dall'azienda. , i ' . . . „ -

FRANCO BREZZO 

Il presidente della Stet, Agnes, attacca: i particolari sull'entrata in Borsa? Chiedete all'In; 
Intanto lancia una operazione-fiducia dopo il crollo delle azioni: «Guardate che bilancio!» 

«Privatizzazioni uguale improvvisazioni» 
fT- informazioni SIP agli utenti 

PAGAMENTO BOLLETTE 3° BIMESTRE 1992 

«Non c'è miglior risposta alla Borsa dei nostri bilan
ci, ed il '92 sarà ancora migliore»: il presidente della 
Stet Biagio Agnes lancia ta campagna fiducia dopo 
lo scivolone a Piazza Mari. E, soprattutto, attacca i 
privatizzatoti: «Dietro l'esperienza inglese c'era un 
disegno industriale, qui c'è solo improvvisazione»: 
la lamentela degli imprenditori privati si allarga an
che ai manager pubblici. > ' 

• ' - " ' DAL NOSTRO INVIATO 
. GILDO CAMPESATO 

WM VENEZIA. L'argine innal
zato in fretta e furia contro la 
frana dei titoli Stet sembra reg
gere. Da Piazza Affari giungo
no notizie rassicuranti: il peg
gio pare passato. E cosi, dalle 
sponde della laguna dove si 6 
recato per il convegno intema
zionale sulle comunicazioni 
organizzato da Rcscau, il pre
sidente della Stet Biagio Agnes 
può lanciare la campagna d'e
state per riportare fiducia tra i 
risparmiatori. e preparare il 

' mega collocamento di 350 mi-
• lioni di titoli deciso dall'In. «Per 

la Borsa non c'è miglior rispo
sta che il nostro bilancio: 761 

' miliardi di utile per la capo
gruppo e 1.413 di consolida
to», dice Agnes ai giornalisti 
per poi aggiungere con sicu
rezza: «Ed il '92 sarà ancora 
migliore». Ma intanto si lascia 
sfuggire una conferma alle in
discrezioni del piano prepara
to da Mediobanca: tra warrant, 
ordinarie e privilegiate alla fine 

finiranno sul mercato 850 mi
lioni di titoli Stet per un contro
valore nominale di 1.750 mi
liardi. Il prezzo reale dei pac
chetti sarà però fissato sulla 
base delle quotazioni di Borsa 
registrate negli ultimi 14 giorni 
pnma del collocamento: si ri
schia di vederne delle belle. 
Per Agnes, non si sa fino a 
quanto convinto delle ragioni 
che hanno portato Nobili ad 
impegnarsi in questa operazio
ne («Chiedetelo all'Iri»), lo sci
volone in Borsa di lunedi 6 sta
to Indubbiamente un colpe-
pesante. Eppure, dimostra di 
ave.ìo saputo assorbire bene, 
come un vecchio pugile abi
tuato alle asprezze del ring. Ed 
infatti ha approfittato della tn-
buna di Rcscau per assestare 
fendenti a tutti: al commissario 
Cee alla concorrenza Leon 
Brlttan accusato di «inseguire il 
mito di un'Europa carolingia» 
che con la scusa degli utenti 
vuole «formare nuovi monopo
li», a quanti in Italia (ed il pri

mo nome che viene in mente è 
i quello di Berlusconi) si op
pongono al dinamismo della 
Seat in campo pubblicitario: 
«siamo di fronte ad un'ennesi
ma, scomposta reazione di 
quanti, in nome della difesa 
della libera concorrenza e del-

. l'iniziativa privata, vogliono in 
• realtà ingessare e dominare il 

mercato». Immediata la replica 
di Carlo Caracciolo, presidente 
dell'editoriale L'Espresso: «La 
legge Mamml dice che chi ha 
tre reti Tv non può raccogliere 
pubblicità per nessun altro. I.'I-
ri è azionista della Rai. Una 

. questione che deve risolvere il 
garante dell'editoria». Ma è so-

• prattutto contro i privatizzatoli 
di casa nostra che Agnes si 
scaglia, usando paradossal
mente la politica della That-

- chcr per mandare frecce al cu
raro: «Dietro le privatizzazioni 
inglesi c'era un disegno di poli
tica industnale, in Italia c'è so
prattutto un fiorire di teorici 

• improvvisati. Nessuno che si • 
. faccia promotore di una inizia- : 

tiva seria che ci proietti verso il "< 
2.000, che indichi un modo 
nuovo di guardare al rapporto , 
pubblico/privato per evitare la .< 
cnsi che rischia di portare al 
tracollo l'azienda Italia. Ci si li
mita a polemiche che Investo
no solo le partecipazioni stata
li o per aggredire i segmenti 
più remunerativi, o per blocca
re operazioni che manifesta
mente contraddicono i pregiu- ' 
dizi anacronistici dell'ineffi- i 
clcnza di tutto quanto non è ; 
privato». E toma la polemica 
con Fiat per la cessione di Te- ' 
leftra ai francesi di Alcatel: * 
«l'assenza di un corretto dise- ' 
gno industriale ha raggiunto ' 
una delle sue manifestazioni -
più clamorose e sconcertanti -
per il paese». Piuttosto che co
me responsabile della Stet, 
quello di Agnes appare in mol- ' 
te sue parti quasi un discorso ' 
da presidente dell'Iri, come se • 
già si fossero aperti i giochi per 

la successione dì Nobili. 
Agnes, come fanno ormai da ' 
tempo i maggiori imprenditori 
privati, non manca di mandare 
un messaggio alla politica, ' 
chiedendo «un passo più velo- ' 
ce e più sicuro», progetti-pae- ' 
se, «valorizzazione dell'indù- ' 
stria nazionale perchè nessu
na impresa può prosperare nel 
vuoto delle decisioni politi
che». •>• '* - •• • " 

Che vuol dire tutto ciò per le 
telecomunicazioni? Vuol dire, 
dice Agnes, che il passaggio ; 
dell'Asst all'Iri non basta, che il ' 
riassetto deve proseguire con 
coerenza e senza le interferen
ze politiche che ne hanno si-
nora compromesso la realizza
zione. Agnes immagina un si
stema molto unitario. Toma la ' 
voglia di Superstet? «No, ribat
te, siamo una holding». Una 
holding, però, che cova l'am
bizione di essere il ponte di co
mando di tutte le telecomuni
cazioni italiane. - > - - . 

È prossima la scadenza del tarmine di pagamento 
della bolletta relativa al 3° birrestre 1992. 
Si ricorda all'utenza che non abbia ancora eseguito 
il versamento di provvedere tempestivamente, al fine 
di non incorrere nelle indennità di mora ovvero nella 
sospensione del servizio. , '. 

IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, in apposito spazio, 
eventuali importi relativi a bimestri precedenti il cui 
pagamento non risulta ancora pervenuto." 
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